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Pio Borgo. Echi di elezioni regionali in tempo di Covid. 
di Francesco Aronne 

 

 
 

Il 3 e 4 ottobre la Calabria è ritornata alle urne per eleggere il Presidente della Giunta 

e del Consiglio Regionale. Dopo le consuete fibrillazioni preelettorali ogni rigagnolo 
più o meno consistente, più o meno agitato, ritorna al suo posto. Tutti ritornano nei 

ranghi, chi per gioire, chi per leccarsi le ferite ed il silenzio regna sovrano. Si potrebbe 

ragionevolmente dire, con le note di una canzone di Laura Pausini che Il caso è 
chiuso. Probabilmente il caso, dalle precedenti elezioni, non si è mai riaperto. Come 

sempre molti gli speranzosi pretendenti che sperano di sbarcare il lunario in una 

avventura elettorale e credono fermamente in una improbabile affermazione, forti 
dell’antico adagio del non si sa mai. La voglia di partecipazione attraverso lo 

strumento della candidatura è ammirevole ma certamente quando un candidato di 
una competizione regionale mette nel carniere un solo voto, apre una voragine di 

considerazioni che non riportiamo poiché esulano dagli intenti di questa semplice 

fotografia su quanto accaduto. Alcuni calcolatori più accorti e comunque 
spregiudicati, anche se con poche effettive chances di riuscita, si sono giocati il loro 

cielo a dadi, sperando magari in un colpo gobbo come capitò ai candidati pentastellati 

su cui si riversò una pioggia di voti di emeriti sconosciuti che restarono, per gli eletti, 
tali anche dopo i risultati elettorali. C’è chi vive questi momenti con una encomiabile 

spinta ideale confidando in un cambiamento effettivamente radicale. 

In campo 4 pretendenti a ricoprire la carica di Presidente: Roberto Occhiuto per il 
centrodestra (vincitore), Amalia Bruni per il centrosinistra, il sindaco di Napoli De 

Magistris e Mario Oliverio già Presidente della Regione Calabria. 

Lo schieramento di centrodestra ha superato pragmaticamente tutte le apparenti 
divisioni tra quelli che sono nel governo nazionale e Fratelli d’Italia che è 

all’opposizione, e si è presentato in modo compatto. Lo schieramento di 
centrosinistra si è presentato col suo pezzo forte che lo contraddistingue da sempre: 

divisioni e lacerazioni che terminano nell’inconcludenza e nell’incapacità di misurarsi 

contro il centrodestra con una strategia comune. Come sempre su ogni candidato 
(tranne che per Oliverio) confluiscono i voti di diverse liste che, secondo una 

consolidata tradizione, prendono forma prima di ogni elezione e poi scompaiono con 

esse. Quanto accaduto è ormai cosa risaputa, supervalutata ed analizzata da 
protagonisti, analisti e opinionisti. 

Cosa è accaduto nel Pio Borgo? Diventa sempre più difficile e faticoso capire quanto 

successo e non ci avventuriamo in improbabili interpretazioni scientifiche, ma ci 
limiteremo a fare solo qualche dilettantistica considerazione da bar. Restano i numeri 

di questa parte di Nord Calabria nella loro scarna semplicità. Chi vuole può provare a 

leggerli in totale libertà e interpretarli come meglio crede. 
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E nel Pio Borgo? 
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Cosa è successo in questo ingarbugliato arcipelago di rappresentanze nell’amato Pio 
Borgo? Difficile a dirsi ma a grandi linee la tabella seguente qualche indicazione la 

può dare. 
 

 
 

  2020 2021 Differenza 

 Voti % Voti % Voti % 

CENTRODESTRA 638 41,54 827 58,20 189 16,66 

CENTROSINISTRA 898 58,47 408 28,72 -490 -29,75 

DE MAGISTRIS ----- ----- 186 13,90 186 13,90 

        

Elettori   3.895    3.888   -       7    

Votanti   1.620  41,59 1.501 38,61 -   119  -  2,98  

Schede nulle         58    45   -     13    

Schede bianche         26    35           9    

Schede contestate 0   0          -      
 

Interessante anche il dato comparato tra le recenti elezioni e le precedenti, relativo 
ai partiti presenti nel Pio Borgo in entrambe le competizioni. 

 

  2020 2021 Differenza 

  Voti % Voti % Voti % 

Part. Democratico 265 17,87 287 20,87 22 3,00 

Forza Italia 181 12,20 239 17,38 58 5,18 

Fratelli d'Italia 195 13,15 222 16,15 27 3,00 

Lega 133 8,97 105 7,64 -28 -1,33 

UDC 54 3,64 94 6,84 40 3,20 

5 Stelle 41 2,76 61 4,44 20 1,68 
 

Sarà utile ricordare che i 5 Stelle in coalizione con la evaporata lista Liberi di 
Cambiare Calabria Civica Aiello Presidente (277 voti) raggiunse i 331 voti. 

 

Come sempre da una valutazione superficiale si potrebbero ritenere tutti soddisfatti 
(tranne la Lega che perde terreno). Ma sarà proprio così? La percezione raccolta in 

diversi commenti è che, in Calabria come nel Pio Borgo, il Partito Democratico non è 

pervenuto. Figure rappresentative si sono affacciate alla finestra a guardare i 
contendenti riservandosi la questua del voto in elezioni con interessi più diretti. La 

consapevolezza della disfatta ha portato taluni all’assenza concreta dalla disputa. La 

Calabria consegnata al suo destino dalla latitanza di protagonisti di rilievo. 
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Forse non tutto è come sembra, non tutto è come appare. Forse la resa è stata 
negoziata in anticipo all’insaputa dei seguaci ad oltranza, della tifoseria 

disorganizzata ma comunque obbediente, degli orfani di un partito che si 
tranquillizzano con la sua linea, dei figliuoli prodighi che tornano sempre all’ovile. 

Siamo in una terra dove il primo a non stupirsi è lo stupore.  Cosa accadrà realmente, 

quanto conteranno gli onnipresenti manovratori occulti di una regione in cui spesso 
le tenebre rendono flebile ogni luce? Battisti direbbe: lo scopriremo solo vivendo!  Ed 

in quanto alle linee di partito da tempo assistiamo solo ad incomprensibili, 

inguardabili e contorti scarabocchi. 
 

Il sipario è già calato su queste elezioni regionali e già all’orizzonte si intravedono le 

amministrative. Si intravede svolazzare qualche foglia appassita ma è solo l’autunno. 

Se non abbiamo assistito ad un voto dopato e farlocco ci sono le premesse per un 
bel match cittadino. Se la stessa passione ed energia riversata sulle regionali per 

accaparrarsi qualche referente e la coerenza con l’orientamento politico espresso la 

riscontreremo nelle amministrative assisteremo ad una disputa che potrebbe riaprire 
ogni gioco. Il centrodestra potrebbe vantare dalla sua il governo regionale. 
 

 
Regionali 2021 

 Voti % 

Partito Democratico 287 20,87 

5 Stelle 61 4,44 

 
348 25,31 

Forza Italia 239 17,38 

Fratelli d'Italia 222 16,15 

Lega 105 7,64 

UDC 94 6,84 

 
660 48,01 

 

Si, è vero, poi ci sono quelli che questa volta hanno espresso il loro voto per 

formazioni diverse dai partiti riportati nello schema precedente (Altri 167 cittadini che 
hanno votato per il centrodestra, 60 per il centrosinistra e 186 per De Magistris) che 

diventerebbero il vero ago della bilancia. 413 Persone che potrebbero decretare nel 

Pio Borgo l’amministrazione del futuro. Sempre che non si verifichi qualche paventato 
pastrocchio. Si sentono preoccupati rumors sulla libertà o sudditanza di voti. Tutto si 

può dire ai Calabresi ma non che il loro non sia un voto libero. E questa affermazione 

può essere dimostrata facilmente. 

      

La questione del lavoro in Calabria è vitale e sarà con la sanità e la lotta reale alla 

criminalità la vera sfida di ogni futuro possibile. Il Reddito di cittadinanza è stato 

ostinatamente voluto dai 5 Stelle che sono tuttora rimasti gli unici a difesa di questo 
discusso provvedimento governativo. Leggiamo che la Calabria vede 189.253 

persone coinvolte. I 5 Stelle alle ultime elezioni hanno preso 49.414 voti.  
 

Buon futuro Calabria! 


